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fe indecenti alla fua Dignità.. Vero è , che gli Umori dal noftro Corpo 
noi li proviamo .fecondo la lor varietà incitanti alla Libidine , all’ Ira , 
alla M alinconìa. Ma il movimento. duelli 0 viene dalla fìeiTa Fantafia , 
oppure va a terminare in efia Fantafia . Cioè o qualche Immagine ivi 
impreffa commuove , ovvero {vegliano effi. umori co ,’i loro Spiriti qualche 
Immagine della medefima Fantafia, la quale apprefa o confiderata dall’ Ani­
ma , la trae a penfieri 0 voleri di Luffuria , di Collera , di Triftezza , e fimilL

3. Che nella noflra Fantafia s’ imprimano Idee femplici ed indifferenti,  
cioè , che non producono Piacere o Difpiacere , mirate che fieno dall’ Ani­
ma noflra ; lo proviamo tutto dì . Per lo più nondimeno a chi ben vi ri­
flette , con effe ila unita- qualche fpecie , o attributo capace di produrr 
re più o men di Utilità o Danno , di Piacere o Difpiacere nell’ Anima j  
e di eccitar in eifa qualche Paffione o di Amore o d’Odio , di Timore o 
di Speranza, e limili. Che quello carattere vi fia impreifo con fubitanea 
o matura rifleffione dalla .noflra Mente ,  la qual tofló fcorge edere 
quell’ oggetto in qualche maniera o dilettevole , o utile , a  bello , o 
curiofo , o Arano ee. oppure F oppoilo : fembra più. conforme alla Ra­
gione , perche abbiamo detto non poterfi attribuire alla Fantafia vir­
tù  alcuna Conofcitiva o Appetitiva . Secondo le apparenze è. vero , che 
coll’ Idea delle cofe eflerne pafsano alla Fantafia talvolta unitamente i 
contrafegni d’ efsere grato o ingrato , utile o nocivo , e così difeorren- 
do . La villa d’ una Serpe , di una Fiera slegata , e fimili , fi po­
trebbe d ire, che portafse feco l’abborrimento- , e ’1 terrore nella Fantafia;. 
e per lo contrario., molte cofe belle ed amabili vi portaflero il Piacere . 
Così un meccanico naturai movimento , e non una rifleffion della Mente 
Sembra l’inclinazione , e Simpatìa' del Mafchio verfo la Femmina , e della 
Femmina verfo il Mafchio. ,. allorché fon giunti ad una competente età . 
Non è da molti accettata l’Attrazione fra i Corpi del Newton in vece del­
la Gravitazione ,  ma che fi dia fra i due diverfi Seffi una qualche natura­
le Attrazione ,  fi potrebbe non lenza fondamento immaginare , che ben re­
golata dalla Ragione , e da i precetti della Religione fi- converte in benefi­
zio dell’ Umana Natura . Contuttocio più probabile, o certo è , procedere 
quella creduta Simpatìa da un pronto raziocinio della ÌMente la quale 
giudica , fe .1’ oggetto , rapprefentato dall’ Id ea , è- Vero 0 Falfo , Bello ,
© Brutto , giovevole 0 nocivo , amabile o fprezzabile , e così d’altre fi- 
siili. Idee aflratte Metafifiche , o Morali,. le quali effa unifce dipoi in ma­
niera a noi incognita con quella. Idea , eh’ è il loro foggetto . Ora quanto 
piu la Mente noflra, prendendo la direzione dall’ Amore di noi fleffi, cioè' 
dal primo principio intripfeco,. o fia dal primo Mobile delle no Are Azioni 
Morali , ofserva , quali fieno le cofe ,, che pollano conferire al noflro Bene, 
o divenire a noi cagione di male ,, nafeendo. dà tal rifleffione qualche Paf­
fione., tanto più vivacemente efl'a imprime nella Fantasìa quelle fue Idee, 
per rallegrar.fi e godere , fe può,, del Bene , e per fuggire il contrario . 
Ordinariamente la fola impreffione d’ una idea , o d ile tte v o le o  {piacevo-


